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Chiudi - Ilva, referendumflop
Bassissimaaffluenza (19%),mancato il quorum. L’unica stradaper il rilancio si chiamaAia.
Fim:pratichiamocomeundovere lo sviluppo sostenibile,mabandiamo lademagogia

Raggiunta l'intesa tra il gruppo Gdf Suez Energia Italia

e sindacati per l'introduzione del “telelavoro domici-

liare” nell'organizzazione del lavoro aziendale. Grande

soddisfazione è stata evidenziata dalla Femca Cisl per la

quale “l’accordo, estremamente innovativo, offre solu-

zione ai problemi che avrebbero coinvolto i lavoratori
del Gruppo inseriti nei processi riorganizzativi delle reti
commerciali e di front office aziendale”.
Il riassetto comporterà la chiusura degli uffici periferici
sul territorio nazionale di GdF Suez Energie Italia (la divi-
sione commerciale del gruppo) e il superamento di alcu-
ne figure e profili professionali.
“Il nuovo modello organizzativo - osservano i sindacati -
stabilizza e garantisce i livelli occupazionali anche attra-
verso riconversioni professionali, superando i disagi che
i lavoratori delle sedi periferiche avrebbero dovuto af-
frontare con la chiusura”.
Il testo dell'accordo regola inoltre sia gli aspetti normati-
vi sia economici del rapporto tra aziendae “telelavorato-

re”e si pone l'obiettivo, così comeavvenutoper gli accor-
di con il GruppoEni, di introdurre "unamaggioreautono-
mia e coinvolgimento del lavoratore nell'organizzazione
del lavoro, assicurando soprattuttounamigliore concilia-
zione fra tempi di lavoro e le esigenze di vita, familiari e
sociali, nonché la possibilità dimigliorare le condizioni di
mobilità delle aree urbane".
L’azienda predisporrà presso il domicilio del lavoratore
tutti gli strumenti necessari al telelavoro come un com-
puter e una sedia ergonomica. Inoltre il lavoratore rice-
verà un rimborso forfettario annuo di 900 euro lordi a
fronte deimaggiori consumi energetici. Le parti si incon-
treranno ad ottobre del 2014 per una verifica complessi-
va dell’andamento della sperimentazione sul telelavoro.

T
aranto (nostro servizio) - "Noi non
festeggiamoalcunché", tieneapre-
cisare Daniela Fumarola, leader
della Cisl di Taranto - Brindisi, il

giorno dopo il risultato del referendum
consultivo anti-Ilva, cui ha partecipato
poco meno del 20% (19,52) degli aventi
diritto. "Ciò dimostra come la comunità
ionica sia alleprese concomplessità enor-
mi, che riguardano il presente e il futuro
di migliaia e migliaia di persone e fami-
glie. Anche non residenti e paradossal-
mente escluse dalla consultazione. Ma
ancheaquestepersone, nonvanno forni-
te risposte concrete e serie?", chiede Fu-
marola.
"Per queste risposte noi continuiamo ad

operare", prosegue il segretario genera-
le, "con la consapevolezza che ciascuno
deve svolgere il proprio lavoro, puntan-
do agli obiettivi condivisi dell'ambienta-
lizzazione attraverso l'Aia. E dunque del-
la salvaguardiadell'ambienteedella sicu-
rezza della fabbrica, della difesa dell'oc-
cupazione e, addirittura, operando per
una nuova occupazione, attraverso quel
driver di sviluppo che può significare an-
cheper Taranto l'economia ambientale".
Quanto all'Ilva, conclude Daniela Fuma-
rola, "bisogna proseguire nella rigida ap-
plicazione dell'Autorizzazione integrata
ambientale", che è stata assunta con la
legge di conversione del decreto cosid-
detto salva - Ilva, cui è stato attribuito,

per la primavolta in Italia, valore legislati-
vo. Si ricorderà che la Consulta ha recen-
temente considerato inammissibili e in
parte infondati i ricorsi della Procura di
Taranto, circa i dubbi di
incostituzionalità, inoltre stabilendo che
la stessa legge non lede affatto l'autono-
mia della magistratura.
Commenta l’esito del referendum anche
il segretario nazionale Fim Marco Benti-
vogli: “Se non ci fossero l'Aia e la legge
231 che obbligano alla sostenibilità, oggi
i Riva interpreterebbero il risultatodel re-
ferendumcomeun consenso alla vecchia
gestione. Bel capolavoro”. Secondo Ben-
tivogli “l’unica strada per non ripetere
una ”Bagnoli 2”, ovvero un deserto di in-

quinamento e disoccupazione, è fare
quello che si fanelmondomigliore: prati-
care la sostenibilità come un dovere per
uno sviluppo sostenibile e - aggiunge il
sindacalista - mettere al bando la dema-
gogia e il populismo che nel nostro paese
hanno agevolato l'industrialismo otto-
centesco e l'ambientalismo buono solo
per i media ma nocivo per l'ambiente”.
Bentivogli ricorda che la Fim non aveva
“invitato all'astensione”, ma che al con-
tempo aveva giudicato “inutile, impro-
prio e surreale un referendum sulla chiu-
sura dell'Ilva: il risultato è che un taranti-
no su cinqueha ritenuto superfluo parte-
cipare”.
I due quesiti chiedevano ai cittadini di
pronunciarsi su "la chiusura dell'Ilva" e
"la chiusura dell'area a caldo": entrambi
hanno raccolto un’affluenza modestissi-
ma, attorno al 19,5%,. "I tarantini hanno
dimostratodi avere fiducianelle istituzio-
ni", ha dichiarato il sindaco Ezio Stefano,
lo stesso che aveva promosso i due refe-
rendum, "e questa fiducia responsabiliz-
za molto di più la magistratura, la Regio-
ne, il Comune, la Provincia, l'Arpa, l'Ispra
e il ministero della Sanità".
Per Cosimo Panarelli, segretario genera-
le della Fim Cisl di Taranto - Brindisi, "l'
inopportunità di questa consultazione
era lampante, soprattutto dopo il pro-
nunciamento della Consulta". Il disinte-
resse della città per il referendum è inve-
ce spiegato dal segretario Fim come "la
dimostrazione che le nostre battaglie so-
no ben comprese dalla stragrande mag-
gioranza delle persone che guardano al
sindacato come a un soggetto sociale in-
sostituibile, che dà speranza, che si batte
per il bene comune e dimostra coerenza
piena tra ciò che dice e gli atti che com-
pie".
Comunque, è la conclusione di Panarelli,
"ora non ci sono più alibi, in particolare
per l'azienda che deve proseguire nella
realizzazione delle prescrizioni Aia, per-
ché sia restituita alla città, al territorio e
al Paese una realtà produttiva sostenibi-
le che di fatto rappresenta la siderurgia
italiana. Vogliamo quindi che sia ripristi-
nato il pieno rispetto della salute, dell'
ambiente, dell’occupazione e della digni-
tà di tutti i lavoratori che operano in que-
sto stabilimento siderurgico, il più gran-
de d'Europa."

Massimo Caliandro

Napoli.Cigs per i 720dipendenti fino a luglio. Ieri assembleadavanti ai cancelli per gridare la voglia di tornare aprodurre

Accordo innovativoalla
GdfSuezEnergia Italia:
introdottto il telelavoro
e tutelata l’occupazione

Taranto.Quattro cittadini su cinquedisertano la consultazione. Cisl: non festeggiamo, c’è unacittà cheaffronta sfideenormi

MagnetiMarelli,mancanoancoraleproposte
N

apoli (nostro servizio). Ora tutti in piazza. Ad ini-
ziaredal presidio continuodavanti i cancelli di Via
De Roberto nella zona industriale di Napoli, per

poi manifestare alla Coppa America di vela. Oltre ad un
incontro nella sala del Consiglio comunale di Napoli con
il sindaco Luigi DeMagistris.
La protesta poi potrebbe salire fino a Roma, a Monteci-
torio e a Palazzo Madama. In quell’occasione una dele-
gazione di rappresentanti sindacali di fabbrica e di lavo-
ratori chiederà di incontrare il presidente del Senato,
Piero Grasso e della Camera, Laura Boldrini. Le due ore,
ieri a Napoli, di una calda assemblea alla quale hanno
partecipatouncentinaio di lavoratori dellaMagnetiMa-
relli sono servite per fare il punto della situazione dopo

l’incontro, giorni fa, in Regione Campania che non ha
prodotto altro risultato se non un’ipotesi di un altro an-
no di cassa integrazione. Ora su 1.120 dipendenti di due
anni fa, 720 sono in cassa integrazione straordinaria che
scadrà il prossimo 6 luglio; 220 sono stati trasferiti a Po-
migliano. I restanti lavoranopresso altri siti o sonousciti
dal ciclo produttivo.
La richiesta degli operai della ex Ergom è di avere da
parte dell’azienda un quadro chiaro di quello che si do-
vrà fare. Per non vedere un altro pezzo dell’industria
partenopeachiudere. Presenti all’incontrodavanti i can-
celli Enrico Panini, assessore al Lavoro della Giunta co-
munale che ha sostenuto che la ”vertenzaMagneti Ma-
relli è un simbolo” e che ”Napoli e la Campania hanno

bisogno di produzioni qualificate e non solo di turismo e
commercio”. Sulla stessa lunghezzad’onda anche la Fim
Cisl partenopea. ”All’azienda - evidenzia Michele Liber-
ti, segretariodella FimdiNapoli - abbiamochiesto chiari-
menti anche sui ricambi. Nessuna risposta. La produzio-
ne di serbatoi della Panda che veniva fatta a Pomigliano
è stata spostata a Cassino”. La tensione sale di giorno in
giorno. ”I padri - aggiunge Liberti - sono in cigs ed i figli
sono disoccupati”. Occorre un intervento immediato. I
sindacati propongono, tra l’altro, di portare a Napoli
una parte della produzione dell’indotto per le due nuo-
ve auto che saranno costruite aMelfi. Una boccata d’os-
sigeno per non costringere la fabbrica alla chiusura.

Luca Tatarelli


